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Oggetto: Conformità della Disposizione n. 106/15 “Contratti di Fiume. 
Atto di Indirizzo” per adeguamento dell’azione 
amministrativa all’art. 68 bis D.Lgs 152/06 ss.mm.



IL DIRIGENTE

Premesso:

Che la Provincia di Cosenza, con Disposizione del Presidente n. 106/2015, nell’ambito delle proprie 
attività e competenze, ha già avviato una serie di azioni integrate per garantire, in modo efficace e 

continuativo, la valorizzazione del paesaggio identitario fluviale dei territori della Provincia di 

Cosenza per favorirne la sicurezza, il risanamento delle acque ed interventi di prevenzione 

dell'inquinamento e del rischio idraulico e di dissesto idrogeologico, nonché favorire la ricostruzione 

eco-sistemica e, più in generale, il perseguimento degli obiettivi delle normative in materia 

ambientale in ordine alla riqualificazione dei bacini dei Fiumi interessati e che intende estendere tali 

azioni a tutti i 155 Comuni ricadenti nel territorio provinciale;

Che l’Ente ha già individuato nel Contratto di Fiume lo strumento più idoneo per elaborare una 
programmazione strategica negoziata per l’implementazione delle nuove governance territoriali nelle 

aree dei bacini dei Fiumi che ricadono nella Provincia di Cosenza per la gestione dei processi integrati 

finalizzati al recupero ed alla tutela dei bacini idrici medesimi in attuazione della Direttiva Quadro 

2000/60/CE per l’azione comunitaria sulle acque dei corpi idrici superficiali e sotterranei dei 

processi di sviluppo;

Che i profondi cambiamenti che i territori si trovano ad affrontare in ordine alla riorganizzazione 
amministrativa ad al ridimensionamento di soggetti che finora hanno svolto funzioni di 

pianificazione, attuazione e gestione del suolo in generale e dei territori fluviali in particolare, 

unitamente alle modifiche delle modalità di pianificazione di bacino e l’organizzazione in grandi 

distretti idrografici, rendono necessaria una loro rimodulazione da parte dell’Ente secondo i principi 

di rango costituzionale, nella consapevolezza che i Contratti di Fiume creano occasione concreta di 

partecipazione pubblica degli attori locali al processo decisionale;

Che i Contratti di Fiume costituiti ed in itinere, nel porre le basi per la responsabilizzazione, a vari 
livelli, degli attori sociali nella definizione e messa in opera della politica sulla gestione delle risorse 

idriche, costituiscono, contestualmente, occasione per la messa a sistema di interi territori;

Che il principio di sussidiarietà è il collante delle azioni che sono e saranno poste in essere dall’Ente 
con il Contratto di Fiume per il coinvolgimento attivo delle Comunità e delle Istituzioni locali  nella 

gestione dei territori interessati a partire dai Fiumi, consentendo a quegli Enti che sono a più diretto 

contatto con i cittadini, di interagire con essi per indirizzare le politiche territoriali, ed agli Enti tra di 

loro, per armonizzare competenze e sinergie collaborative, riconoscendo, ad alcuni un ruolo, di 

indirizzo, di programmazione e di supporto, ad altri, di decisione e gestione concreta del Contratto di 

Fiume;

Che nell’ottica collaborativa suddetta, per consentire alle fasi di cui è composto il Contratto di Fiume, 
di ottimizzare i tempi di svolgimento e facilitare il flusso di informazioni fondamentali per la 

costruzione del Piano di Azione, trovano estrinsecazione i principi di sussidierietà e leale 

collaborazione, cui devono essere informati i rapporti tra le Autonomie locali con riguardo ai vari 

livelli di governo sul territorio e delle acque operanti in posizione di sovra e/o equi- ordinazione;

Che la coesione territoriale è il presupposto per dar vita ad un’azione uniformemente efficace sull’
intero territorio comprensivo di tutti i 155 Comuni appartenenti al territorio provinciale al fine di 

rimuovere le disparità dei contesti e valorizzare le opportunità di vita degli individui  in quanto le 

forme pattizie promosse dai Contratti di Fiume mettono al centro i beni collettivi e possono 

contestualmente costituire lo strumento per una riforma sostanziale delle modalità di gestione della 

pianificazione territoriale e paesaggistica per il mantenimento del governo e dell’identità del 

territorio a scala di bacino secondo le linee dettate dalle nuove  governance territoriali in 



trasformazione;

Che i Contratti di Fiume, con la propria struttura organizzativa, diventano il luogo ove perseguire gli 
interessi di un territorio nel rispetto delle specificità, fornendo un indirizzo strategico alle politiche 

ordinarie di ciascuno degli attori interessati;

Considerato altresì che 

ai fini dell’efficacia, efficienza ed economicità, è stato già costituito ed opera attivamente sul territorio 
Provinciale, Regionale e Nazionale, il Gruppo di Lavoro, giusta Disposizione del Presidente n. 106/15 

e Determinazioni Dirigenziali n. 230/15 e 295/15;

Tutto ciò premesso e considerato

Visto l’art. 97 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.;

Visto l’art. 17 del D.Lgs n. 165/2001 e ss.mm;

Visto l’art. 68 bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm;

Visto il Dispositivo Provinciale n. 41040 del 17/10/2016;

Richiamate le disposizioni normative statutarie e regolamentari e le atre vigenti in materia;

Reso sul presente atto:

il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi 
dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 3 del Regolamento sui Controlli Interni.

DETERMINA

 - di prendere atto di quanto in premessa descritto, che si intende qui tutto integralmente trascritto  e 
riportato;

 - di incaricare il già nominato Coordinatore, Avv. Paola Rizzuto, di verificare l’opportunità/possibilità 
concreta di implementare lo strumento Contratto di Fiume di cui all’art. 68 bis  del D.LGS n. 152/2006  

per tutti i Comuni del territorio provinciale che ne hanno le caratteristiche territoriali;

 - di prendere atto di tutto quanto già svolto sul territorio dell’Ente dal Coordinatore, Avv. Paola 
Rizzuto,  che procederà ad implementare, in adempimento alle vigenti normative, il Contratto di 

Fiume estendendolo, paritariamente, a tutti i 155 Comuni del territorio dell’Ente purché presentino 

caratteristiche idonee in relazione alle normative che regolamentano i Contratti di Fiume;

 - di stabilire con successivo e separato atto, la copertura  della spesa, la relativa tempistica e gli 
adempimenti necessari ed opportuni al raggiungimento degli obiettivi; 

 - di prendere atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.

      
L'istruttore

Aurelia Nigro

_____________________________

Il Dirigente Delegato

Ing. Paolo Caruso

___________________________

                                                                       

                                                                        IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                Dott. Umberto Greco

                                                                         

                                                                         _____________________________

La presente determinazione, rimane affissa all’Albo Pretorio online di questo Ente per 15 giorni a 
decorrere dal_______________



Il Dirigente della Segreteria

Avv. Antonella Gentile

_____________________________


